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1 INTRODUZIONE  

 

La Valutazione Ambientale Strategica (da ora in poi VAS) è un 

processo che ha la funzione di valutare gli effetti ambientali derivanti 

dalle scelte di Piano in fase di previsione, esecuzione e monitoraggio 

ad attività e programmi conclusi  

Una definizione di VAS che può essere ritenuta completa dice che 

essa è: ñun processo sistematico inteso a valutare le conseguenze sul 

piano ambientale delle azioni proposte - politi che, piani o iniziative 

nell'ambito di programmi - ai fini di garantire che tali conseguenze 

siano incluse a tutti gli effetti e affrontate in modo adeguato fin 

dalle prime fasi del processo decisionale, sullo stesso piano delle 

considerazioni di ordine economico e socialeò. 

La VAS di piani e programmi che possono avere un impatto 

significativo sullôambiente, secondo quanto stabilito nellôart. 4 del D. 

Lgs. 152/2006 e s.m.i., ñha la finalit¨ di garantire un elevato livello 

di protezione dellôambiente e contribuire allôintegrazione di 

considerazioni ambientali allôatto dellôelaborazione, dellôadozione e 

approvazione di detti piani e programmi assicurando che siano 

coerenti e contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo 

sostenibileò. 

La VAS si applica ai piani e ai programmi:  

¶ che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità 

dellôaria ambiente, per i settori agricolo, forestale, pesca, 

energetico, industriale, trasporti, gestione dei rifiuti e delle acque, 

telecomunicazioni, turismo, pianif icazione territoriale o 

destinazione dei suoli, e che allo stesso tempo definiscono il 

quadro di riferimento per lôapprovazione, lôautorizzazione, lôarea 

di localizzazione o comunque la realizzazione di opere o interventi 

i cui progetti sono sottoposti a VIA;  

¶ per i quali si ritiene necessaria una Valutazione dôIncidenza ai 

sensi dellôart. 5 del D.P.R. 357/1997 e s.m.i. 

Per i piani e programmi delle suddette categorie che determinano 

lôuso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori di tali 

piani e programmi, la valutazione ambientale è necessaria qualora 

lôautorit¨ competente valuti (verifica di assoggettabilit¨) che 

producano impatti significativi sullôambiente in base a specifici criteri 

riportati nellôallegato I del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e tenuto conto del 

diverso livello di sensibilit¨ ambientale dellôarea oggetto di 

intervento.  
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Per i piani e programmi che non rientrano nelle suddette categorie 

che definiscono il quadro di riferimento per lôautorizzazione di 

progetti, è prevista la VAS qualora lôautorit¨ competente valuti 

(verifica di assoggettabilità) che detti piani/programmi possano 

avere impatti significativi sullôambiente. 

La VAS è essenzialmente costituita da un Rapporto Ambientale che 

viene redatto contestualmente alla redazione del piano ed ha come 

obiett ivo principale quello di garantire che le problematiche 

ambientali siano considerate ed integrate allôinterno dello stesso.  

Proprio per meglio raggiungere questo scopo la redazione della VAS 

prevede delle fasi in cui è garantita la piena partecipazione da parte 

della società civile, associazioni di categoria, operatori economici, etc, 

e ciò al fine di garantire che le scelte di pianificazione urbanistica 

siano condivise e che vengano raggiunti gli obiettivi e  i principi di 

sviluppo sostenibile e qualitativo del territorio.  

Il presente Rapporto Ambientale Preliminare è redatto 

congiuntamente al Piano Strutturale Comunale . 

Il presente Rapporto Ambientale Preliminare  approfondisce la 

conoscenza e lôesplicitazione delle caratteristiche ambientali 

dellôarea assoggettata a al Piano Strutturale Comunale . 

 

 

1.1 Quadro legislativo di riferimento  

 

Lôintroduzione di questo strumento ha avuto inizio con la Direttiva 

2001/42/CE  della Comunità europea, detta Direttiva VAS, entrata in 

vigore il 21 luglio 2001, che rappresenta un importante contributo 

allôattuazione delle strategie comunitarie per lo sviluppo sostenibile 

rendendo operativa lôintegrazione della dimensione ambientale nei 

processi decisionali strategici. 

A livello nazionale suddetta Direttiva 2001/42/CE è stata recepita 

con la parte seconda del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 entrata in vigore 

il 31 luglio 2007, modificata e integrata dal D.Lgs. 16 gennaio 2008, 

n. 4 entrato in vigore il 13/02/2008 e dal D. Lgs. 29 giugno 2010, n. 

128 pubblicato nella Gazz. Uff. 11 agosto 2010, n. 186. 

A livello regionale la VAS si riferisce alla L.R. 16/04/2002, n. 19 e 

ss.mm.ii., ñNorme per la tutela, governo ed uso del territorio  ò, dove 

allô art. 10 si definiscono la Valutazione di sostenibilit¨ e di impatto 

ambientale e successivamente alla  Deliberazione di Giunta regionale 

n. 535 del 4/8/2008 ¯ stato approvato il ñRegolamento regionale 
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delle procedure di Valutazione di Impatto ambien tale, di Valutazione 

ambientale strategica e delle procedure di rilascio delle Autorizza-

zioni Integrate Ambientaliò, successivamente modificato in relazione 

alla VAS con la D.G.R. 31/3/2009, n. 153 che definisce in maniera 

puntuale contenuti e procedure da attivare 

 
Tab. n. 1.1 - Sintesi del quadro normativo di riferimento  

NORMATIVA EUROPEA  
 DIRETTIVA 2001/42/CE del 27 giugno 2001, concernente la valutazione 

degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente.  

NORMATIVA  NAZIONALE  
 DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 2006, n. 152 - Parte II recante "Norme 

in materia ambientale".  

 DECRETO LEGISLATIVO 16 GENNAIO 2008, n. 4. Ulteriori disposizioni 
correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 
norme in materi a ambientale.  

NORMATIVA REGIONALE  
 L.R. 16/04/2002, n. 19 e ss.mm.ii., ñNorme per la tutela, governo ed uso del 
territorio ò,art. 10 Valutazione di sostenibilit¨ e di impatto ambientale. 
REGOLAMENTO REGIONALE CALABRIA n. 3 del 4 agosto 2008, 
modificato con D.G.R. n.153 del 31 marzo 2009, Regolamento Regionale delle 
procedure di Valutazione di Impatto Ambientale, di Valutazione Ambientale 
Strategica, e delle procedure di rilascio delle Autorizzazioni Integrate 
Ambientali.  

 
 

1.2. Cronoprogramma della procedura di VAS  

Il crono programma di procedura della VAS è disposto dagli artt. 23, 

24, 25, 26 e 27 del R.R. 3/2008 e ss.mm.ii. lôiter procedurale della 

VAS si articola come segue:  

 L'Autorità procedente trasmette all'Autorità competente, su 

supporto cartaceo ed informatico, un Rapporto Preliminare 

comprendente una descrizione del piano e le informazioni e i dati 

necessari alla verifica degli impatti significativi sull'am biente 

facendo riferimento ai criteri dell'allegato F, del  R.R. n.3 del 4 

agosto 2008 e s. m. i.  

 L'Autorità procedente, in coll aborazione con l'Autorità 

competente, individua i soggetti competenti in materia 

ambientale da consultare al fine di definire la portata ed il livello 

delle infor mazioni da includere nel  Rapporto Ambientale.  

 La consultazione si conclude entro novanta giorni.  

 A seguito delle consultazioni lôAutorit¨ Procedente elabora il 

Rapporto Ambientale della proposta di PSC, ove sono individuati, 

descritti e valutati gli impatti significativi ch e l'attuazione del 
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piano proposto potrebbe avere sull'ambiente e sul patrimonio 

culturale, nonché le ragionevoli alternative che possono adottarsi 

ai sensi dell'allegato F del R.R. n.3/2008 e ss.mm.ii.  

 LôAutorit¨ Procedente comunica all'Autorit¨ competente la 

proposta di Piano insieme al Rapporto ambientale ed a una 

sintesi non tecnica dello stesso; gli elaborati, sono altresì messi a 

disposizione dei soggetti competenti in materia ambientale ed al 

pubblico interessato, affinché questi abbiano l'opportu ni tà di 

esprimersi.  

 La documentazione è depositata presso gli uffici dell'Autorità 

competente e procedente, presso gli uffici della Regione e della 

Provincia interessata, con relativa pubblicazione sui siti web di 

riferimento.  

 Contestualmente, l'Autorità proced ente cura la pubblicazione di 

un avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria (BURC) 

ai sensi dell'art. 24 del R.R. n.3 del 4 agosto 2008 e ss.mm.ii.; 

l'avviso deve contenere: il titolo della proposta di pi ano, il 

proponente, l'autorità procedente, l'autorità competente, 

l'indicazione delle sedi ove può essere presa visione del piano e 

del rapporto ambientale e le sedi dove si può consultare la sintesi 

non tecnica.  

 Entro il termine di (60) giorni dalla pubblicazione dell'avviso sul 

BURC, chiunque può prendere visione dei documenti e 

presentare proprie osservazioni e suggerimenti, anche fornendo 

nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi.  

 L'Autorità competente in coll aborazione con l'Autorità 

procedente, svolge le attività tecnico-istrutt orie, acquisisce e 

valuta tutta la documentazione presentata, comprese le 

osservazioni ed i suggerimenti ed esprime il proprio parere 

motivato entro (90) giorni a decorrere dalla scadenza di tutti i 

termini di cui al succitato art.24.  

 Alla luce del parere motivato, l'Autorità procedente, in 

collaborazione con l'Autorità competente, provvede alla revisione 

del piano prima della sua approvazione.  

 Il piano ed il Rapporto Ambientale con il parere motivato e la 

documentazione acquisita è trasmesso all'organo competente 

all'approvazione del Piano.  

 La decisione finale deve essere pubblicata sul Bollettino Uffi ciale 

della Regione, con l'indicazione della sede ove si possa  

 prendere visione del Piano e della relativa documentazione in 
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oggetto dell'istruttoria.  

 Sono inoltre resi pubblici, attraverso i siti web delle Autorità 

interessate:  

- il parere motivato espresso dall'autorità competente;  

- una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo 

le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano 

e come si è tenuto conto del rapporto ambientale e degli 

esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è 

stato scelto il piano adottato, alla luce delle alternative 

possibili che erano state individuate;  

- le misure adottate per il monitoraggio.  

 
Tab. n. 1.2 - Fasi della VAS  

FASE 1 
Predisposizione del Rapporto Preliminare  

A cura dellôAutorit¨ Procedente o del Proponente 

  

FASE 2  
Consultazioni per la Definizione dei contenuti del Rapporto 

Ambientale  
A cura dellôAutorit¨ Competente, in collaborazione con lôAutorit¨ Procedente ed i soggetti 

competenti in materia ambientale  
Durata: 90 giorni  

  

FASE 3  
Redazione della Rapporto Ambientale e della Sintesi non 

tecnica  
A cura dellôAutorit¨ Procedente o del Proponente 

  

FASE 4  
Pubblicazioni (Gazzetta Ufficiale, Bur, Sedi degli Enti, Siti 

web)  
A cura dellôAutorit¨ Procedente o del Proponente 

  

FASE 5  
Osservazioni  

Da parte del pubblico 
Termine: entro 60 giorni dalla pubblicazione  

  

FASE 6  
Valutazione del Rapporto Ambientale e Consultazioni  

A cura dellôAutorit¨ Competente, in collaborazione con lôAutorit¨ Procedente e i soggetti 
competenti in materia ambientale  

Durata: 90 giorni  
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FASE 7  
Emissione del Parere Motivato  

A cura dellôAutorit¨ Competente 
  

FASE 8  (Eventuale)  
Adeguamento del Piano/programma alle Prescrizioni del 

Parere Motivato  
A cura dellôAutorit¨ Procedente 

  

FASE 9  
Approvazione del Piano/Programma  

A cura dellôAutorit¨ Procedente o del Proponente 
  

FASE 10  
Avviso di Conclusione della Procedura  

A cura dellôAutorit¨ Procedente 
  

FASE 11 
Monitoraggio  

A cura delle Agenzie Ambientali 
 

1.3 - Le consultazioni  

Il R.R. 3/2008 e s.m.i. dispone che siano coinvolti nella 

consultazione sul Rapporto Preliminare  tutti i soggetti competenti in 

materia ambientale, cioè ñle Pubbliche Amministrazioni, gli Enti 

Pubblici, le Associazioni Ambientaliste, le Associazioniò che possono 

essere, per via delle specifiche competenze  a loro assegnate dalla 

legge, o di varie responsabilità in campo ambientale, interessati  a 

vario titolo  elle eventuali ripercussioni sullôambiente dovuti 

allôattuazione del Piano. 

Il Documento Preliminare del P.S.C., così come il Rapporto 

Ambientale Preliminare, deve essere sottoposto ad una ampia 

consultazione che avvengono in particolare, dopo la partecipazione 

preventiva della cittadinanza al processo di Piano, in due momenti:  

 la Conferenza di Pianificazione, indetta ai sensi dellôart. 13 

comma 1 della Legge Urbanistica Regionale 19/02 e ss.mm.ii., 

per la valutazione del Documento Preliminare del P.S.C. in 

ordine alla compatibilità ed alla  coerenza delle scelte 

pianifica torie con le previsioni degli strumenti di 

pianificazione sovraordinati ed alla realizzazione delle 

condizioni per lo sviluppo sostenibile del territorio;   

 la Consultazione preliminare sul Rapporto ambientale attivata 
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di concerto con lôAutorit¨ competente (Regione Calabria ï 

Dipartimento politiche dellôambiente). 

Ai fini dellôattivazione di una consultazione che possa valutare a 

pieno le ripercussioni del Piano strutturale Comunale sullôambiente, 

sono stati individuati i seguenti soggetti:  

 
Tab. 1.3 ï Soggetti da coinvolgere per le consultazione nella procedura di VAS  

 Regione CALABRIA   

Dipartimento ñ8ò Urbanistica e governo del territorio; 

Dipartimento ñ14òPolitiche dellôAmbiente; 

Dipartimento ñ5òAttivit¨ produttive; 

Dipartimento ñ6òAgricoltura e forestazione; 

Dipartimento ñ9òLLPP; 

Dipartimento ñ2ò Presidenza Autorit¨ di Protezione Civile; 

Dipartimento ñ7ò Personale e Trasporti; 

Dipartimento ñ12ò Turismo, Sport e Spettacolo, Politiche Giovanili; 

Dipartimento ñ11ò Beni Culturali, Cultura, Istruzione, Universit¨, Ricerca, 

Innovazione Tecnologica, Alta Formazione; 

Amministrazione PROVINCIALE  

Settori: Pianificazione territoriale - Tutela ambientale- Tutela Paesaggistica; 

COMUNI  

Amato, Marcellinara, Tiriolo, San P ietro Apostolo, Serrastretta  

SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHITETTONICI E 

PAESAGGISTICI DI  COSENZA;  

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI CATANZARO  

A.R.P.A.CAL.  

CONSORZIO DI BONIFICA  
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2.  LINEE STRATEGICHE, OBIETTIVI E 

CONTENUTI DEL PSC  

 

Il PSC, coerentemente alle finalità della legge urbanistica regionale, 

individua prioritariamente le linee Strategiche che lo 

caratterizzeranno e gli obiettivi che si propone, articolate al massimo 

dettaglio possibile e per le singole porzioni del territorio comunale di 

Miglierina.  

Ciò in quanto il PSC, nella sua visione strategica si caratterizza come 

lo strumento principale ai fini dello lo sviluppo socio-economico del 

territorio nel futuro, essenzialmente attraverso:  

 la riqualificazione urbanistica, ambientale e paesaggistica 

dellôintero territorio comunale; 

 la valorizzazione delle risorse naturali ed antropiche;  

 la promozione dello sviluppo locale, attraverso azioni atte a dare 

forza ai settori economici di rilievo  del territorio interessato  

(turismo  rurale ed agricoltura);  

 complessivo miglioramento del sistema dellôaccessibilità 

generalizzata e puntuale, dei servizi per una migliore efficienza 

dei diritti di cittadinanza e delle attrezzature pubbliche.   

 
 

2.1 Obiettivi e contenuti del PSC   

2.1.1  Centro storico   (TEMA CENTRO STORICO)  

 

Nucleo Antico  

 Ridare centralità allôabitato storicizzato (nucleo antico) e ai 

beni storico culturali ; 

 incentivare il recupero e la riqualif icazione del tessuto edilizio 

esistente mediante lôutilizzo di incentivazioni edilizie. 

 

Servizi e attrezzature pubbliche  

 Prevedere il mantenimento di servizi interni all ôarea finalizzati 

a costruire la ñcittà pubblicaò intesa come spazio urbano 

continuo, costruire cioè un sistema di luoghi pubblici 

continuo;  
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2.1.2  Tessuto Urbano Recente (TEMA TESSUTO URBANO 

RECENTE)  

 

Aree urbanizzate  

 Riqualificare il tessuto edilizio esistente sia da un punto di 

vista della maglia urbanistica che del decoro; 

 

Servizi ed attrezzature pubbliche  

 Rafforzare i servizi e le attrezzature legate al tempo libero e al 

nuovo potenziale dellôofferta turistica (aree a parco, giardini, 

zone sportive);  

 individuare cor ridoi di connessione tra le aree del tessuto 

urbano recente ed i luoghi extra-urbani verso il fiume;   

 

Accessibilità  

 Strutturare puntualmente la  maglia viaria (strade di accesso 

allôarea urbanizzata, strada principale, strade di attestamento 

ai parcheggi di servizio;  

 migliorare lôassetto paesaggistico delle strade di accesso alla 

zona;  

 potenziare lôofferta di spazi per la sosta.  

 

2.1.3 Il territorio extraurbano  

 

Il territorio non urbanizzato va preservato nella sua integrità, sia per 

lôaspetto principale di campagna (TEMA CAMPAGNA), sia sotto il 

profilo più specificatamente ambientale (TEMA AMBIENTE) che 

delle potenzialità turistiche del luogo . 

 A tale fine gli obiettivi sono:  

 salvaguardare il paesaggio da ogni forma di trasformazione e 

modificazione dei luoghi;  

 incentivare il turismo culturale (paesaggi e ambienti naturali) 

e ricreativo (tempo libero, enogastronomia);  

 impedire lôulteriore dispersione degli insediamenti;  

 potenziare la rete di percorsi e sentieri pedonali.  

 

 

2.2  Azioni progettuali proposte  

 

2.2.1  Centro storico  (TEMA CENTRO STORICO)  
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Azioni progettuali per il nucleo antico  

 

 rimozione e/o riduzione  di detrattori ambientali;  

 introduzione e/o diffusione di pratiche per la valorizzazione 

delle tecniche e dei  materiali edilizi della tradizione locale;  

 incentivi agli interventi di: manutenzione ordinaria, 

manutenzione straordinaria, recupero urbanistico e 

ristrutturazione edilizio, restauro.  

 

Azioni progettual i per i servizi  

 

 riqualificazione degli spazi urbani, pubblici e/o privati di uso 

collettivo, finalizzati alla socializzazione urbana (piazze, 

terrazze, verde pubblico, ecc.); 

 abbattimento delle barriere architettoniche per facilitare una 

diversa  fruibili tà del centro storico; 

 

2.2.2  Tessuto Urbano Recente (TEMA TESSUTO URBANO 

RECENTE)  

 

Aree urbanizzate  

 

 semplificare le norme attuative e la classificazione urbanistica.  

 incentivi agli interventi di: manutenzione ordinaria, 

manutenzione straordinaria, riqualificazione urbanistica;  

 

Servizi ed attrezzature pubbliche  

 

 creazione di un sistema interrelato degli spazi pubblici;  

 ottimizzazione dei servizi comunali;  

 potenziamento delle infrastrutture dei servizi a rete e 

previsione di azioni per il risparmio energetico  

 

Accessibilità  

 

 potenziamento delle infrastrutture per la mobilità urbana.  
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2.2.3  Il territorio extraurbano  

 

Valorizzazione del territorio e del sistema agricolo ï 

TEMA CAMPAGNA  

  

 conoscenza e pubblicizzazione delle risorse locali; 

 miglioramento della qualità dei prodotti e dei servizi realizzati 

nellôarea;  

 fruizione dei luoghi e delle risorse territoriali;  

 azioni finalizzate allôincremento dellôoccupazione delle 

popolazioni residenti;  

 potenziamento delle risorse dôambito con previsione di una 

rete dellôofferta dôarea, qualificata e riconoscibile, che preveda 

il recupero del patrimonio etno -antropologico (ecomusei, 

musei del territorio, ecc.) e della tradizione enogastronomica 

(strade dellôolio, della castagna, ecc.); 

 normative di intervento mirate ad un maggiore equilibrio 

antropico -produttivo.  

 

Valorizzazio ne del patrimonio paesaggistico -ambientale ï 

TEMA  AMBIENTE  

 

 aree boscate, aree agricole, alvei fluviali (fiume Amato,   Monte 

Portella, parco del Reventino); 

 potenziamento dei percorsi naturalistici;  

 tutela dell'integrità fisica del territorio e mitigazione dei rischi 

ambientali.  

 

Potenziamento delle politiche identitarie e di appetibilità 

del  territorio ï TEMA TURISMO  

 

 incremento dell'offerta turistica ricettiva e potenziamento 

dellôalbergo diffuso; 

 proseguimento della rete dei borghi autentici dôItalia;  

 recupero di eventi tradizionali.  
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2.3  Rapporto con altri piani e programmi 

pertinenti  

 

Nel primo avanzamento del Rapporto Ambientale si è proceduto ad 

un confronto fra gli obiettivi del PSC di Miglierina, riportati nel 

Quadro Conoscitivo del piano, con gli obiettivi e gli indirizzi 

programmatici dei documenti di pianificazione sovraordinata attivi 

sul territorio di riferimento allôinizio delle fasi di redazione del PSC. 

In particolare i documenti da cui sono stati desunti gli obiett ivi di 

verifica del Piano sono essenzialmente come da tabella successiva 

(tab. n. 2.1): 

Gli strumenti di pianifi cazione sovraordinata interessanti sotto 

lôaspetto della valutazione sono essenzialmente il QTR/P,  il PTCP e, 

per gli aspetti della sicurezza idrica e geomorfologica, il PAI; alcune 

parti del territorio fanno riferimento normativo al Piano del Parco 

Natur ale dei Monti Reventino ï Mancuso ed al Piano di Sviluppo 

Socio-Economico della stessa comunità montana..   

Il QTR/P adottato nellôaprile 2013, inserisce il comune di Miglierina 

nellôunit¨ di paesaggio nÁ14 ï la sella dellôIstmo -  e riconosce allôarea 

una rilevanza strategica in previsione di un processo di sviluppo 

regionale lungo la direttrice Lamezia TermeïCatanzaro. 

A livello provinciale il Piano strutturale di Miglierina si riferisce alle 

indicazioni del PTCP della Provincia di Catanzaro, adottato nel 2010, 

che pone, tra lôaltro, lôobiettivo di mettere in relazione i centri 

periferici con il capoluogo al fine di formare un sistema pluricentrico 

di reciproci interscambi, sociali ed economici, che ñspezzi quel 

rapporto gerarchico fra pochi centri e la vasta (e vuota) periferia che 

si ¯ formata in questi ultimi decenniò.  

Lôobiettivo ultimo ¯ quindi quello che singola comunit¨ si deve aprire 

verso lôesterno per formare una ñProvincia Metropolitanaò, pur 

mantenendo lôidentit¨ dei luoghi. 
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Tab. n. 2.1 ï Descrizione ed obiettivi dei principali piani e programmi  

 Descrizione  Obiettivi qualitativi/quantitativi  
Vincoli/ 
prescrizioni  

REGIONE CALABRIA  

QUADRO  
TERRITORIALE  
REGIONALE (QTR)  

Il Quadro Territoriale Regionale (QTR) è 
definito dalla Legge Regionale 19/02, 
allôart. 17 c. 1, come ñlo strumento di 
indirizzo per la pianificazione del 
territorio con il quale la Regione, in 
coerenza con le scelte ed i contenuti 
della programmazione economico -
sociale, stabilisce gli obiettivi generali 
della propria politica territoriale, 
definisce gli orientamenti per la 
identificazione dei sistemi territoriali, 
indirizza ai fini del coordinamento la 
programmazione e l a pianificazione 
degli enti  localiò.  

 sviluppo territoriale policentrico basato sul potenziamento della rete 
delle città;  
 ricerca di un rapporto equilibrato tra città e sistemi rurali al fine di 
favorire lo sviluppo endogeno che valorizzi la specificità delle risorse 
locali;  
 garantire un buon livello di accessibilità da conseguire attraverso 
l'integrazione ed il potenziamento delle reti della comunicazione, sia in 
riferimento alle infrastrutture per la mobilità ed il trasporto delle merci 
che a quelle immateriali per la diffusione dei saperi e lo scambio delle 
conoscenze; 
 conservare e valorizzare il patrimonio naturale e culturale delle regioni 
europee. 

 Scheda normativa del TRS 
RUR 15  

 Norme tecniche di 
attuazione in via di 
ultimazione  
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PROGRAMMA  
OPERATIVO  
REGIONALE (POR)  
2007 -2013  

Il Programma Operativo Regionale 
(POR) relativo al Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) è il 
documento di riferimento per la 
programmazione dei fondi europei nel 
settennio 2007-2013. Il Programma 
Operativo Regionale si sviluppa con gli 
orientamenti strategici comunitari 
(OSC) 4, in conformità con quanto 
previsto dallôart. 25 del Regolamento 
n.1083/06, al fine di promuovere uno 
sviluppo sostenibile della Comunità, 
tenendo conto degli orientamenti 
integrati per la crescita e lôoccupazione 
(2005-2008)  

Obiettivi Operativi:  
Asse I - Ricerca Scientifica, Innovazione Tecnologica e Società 
dellôInformazione. 

 Qualificare in senso innovativo l'offerta di ricerca regionale, favorendo la 
creazione di reti fra Università, Centri di Ricerca e Imprese all'interno di 
un contesto competitivo e cooperativo in grado di indirizzare gli 
investimenti verso le eccellenze.  
 Realizzare un efficace collegamento tra domanda e offerta di ricerca e 
innovazione valorizzando le competenze e le funzioni di mediazione.  
 Migliorare la competitività delle imprese regionali attraverso lo sviluppo 
e/o l'adozione di innovazioni tecnologiche  ed organizzative. 
 Aumentare il numero di imprese innovative nella regione.  
  Accrescere la capacità di utilizzo, l'accessibilità e la fruibilità di 
contenuti, applicazioni e servizi digitali da parte dei cittadini.  
 Sostenere la promozione di servizi pubblici moderni e rafforzare i 
processi di innovazione della Pubblica Amministrazione basati sulle TIC.  
 Sostenere le Imprese nei Processi di Innovazione Digitale e nello 
Sviluppo di Contenuti, Applicazioni e Servizi Digitali Avanzati.  
 Garantire a cittadini, imprese e Pubblica Amministrazione l'accesso alle 
reti, riducendo il divario infrastrutturale riguardante la banda larga nelle 
aree rurali e periferiche.  
Asse II ï Energia 

 Diversificare le fonti energetiche e aumentare l'energia prodotta da fonti 
rinnovab ili  

 Promuovere l'efficienza energetica e il risparmio dell'energia. 
 Incrementare la disponibilità di risorse energetiche per usi civili e 
produttivi e l'affidabilità dei servizi di distribuzione.  

Asse III ï Ambiente 
 Promuovere l'uso ottimale della risorsa idrica per scopi multipli 

incrementando e riequilibrando la dotazione idrica per i diversi usi.  
 Sostenere il risparmio idrico, la riduzione delle perdite, il recupero e 
lôuso di fonti idriche alternative a beneficio degli utenti dei diversi 
comparti.  

 Realizzare il riefficientamento del sistema idraulico.  
 Mitigare il rischio da frana, esondazione ed erosione costiera e di 

sisma. 
 Potenziare il sistema regionale di previsione e prevenzione dei rischi e 

migliorare la capacità di gestione delle emergenze.  
 Prevenire e ridurre la quantità e la pericolosità dei rifiuti prodotti.  

Linee di intervento:  
 Asse I - Ricerca Scientifica, 

Innovazione Tecnologica e 
Societ¨ dellôInformazione. 

 Asse II ï Energia 
  Asse III ï Ambiente 
 Asse IV ï Qualità della vita 

e inclusione sociale  
 Asse V ï Risorse Naturali 

Culturali  
 Turismo Sostenibile  
 Asse VI ï Reti e 

collegamenti per la mobilità  
 Asse VII ï Sistemi 

Produttivi  
 Asse VIII ï Città, Aree 

Urbane e Sistemi 
Territoriali  

 Asse IX ï Assistenza 
Tecnica e Cooperazione 
Interregionale  



Comune di Miglierina  -  Documento Preliminare del PSC -  VAS- Rapporto Ambientale Preliminare

 
 

 

                                 gruppo di progetto:                  ENTOPAN s.r.l - ing. Marcello IENCARELLI - ing. Gianbattista  CHIRILLO  

         dott. geologo Michele CERMINARA  - dott. agronomo  Santino GUZZI 

   collaboratori:             arch. Giuseppe CRITELLI- arch. Maria Carmela GIUDITTA  

   coordinamento scientifico :   prof. arch. Giuseppe LONETTI 

    
 

18 
 

 Ottimizzare il sistema di gestione dei rifiuti e attivare le filiere 
produttive connesse al riutilizzo, reimpiego, riciclaggio e recupero di 
materia ed energia. 

 Completare la bonifica dei siti contaminati per recuperare alle 
opportunità di sviluppo sostenibile le aree contaminate, anche a tutela 
della salute pubblica e del territorio.  

 Garantire la sostenibilità ambientale delle politiche di sviluppo.  
 Completare e potenziare i sistemi di monitoraggio e conoscenza dello 
stato dellôambiente. 

Asse IV ï Qualità della vita e inclusione sociale 
 Migliorare la qualit¨ e lôaccessibilit¨ delle strutture scolastiche e dei 

servizi complementari alla didattica e accrescere la diffusione, l'accesso 
e l'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione nelle 
scuole.  

 Rafforzare i diritti dei minori e qualificare i servizi per lôassistenza e il 
sostegno allôautonomia degli anziani e dei diversamente abili.  

 Sostenere e migliorare le condizioni di vita di alcune categorie 
svantaggiate, riducendo i fenomeni di emarginazione e 
discriminazione.  

 Migliorare la qualità dei servizi per la salute dei cittadini attraverso la 
sperimentazione del modello della Casa della Salute.  

 Sostenere la socializzazione dei giovani, la partecipazione attiva a 
processi di sviluppo e lôattivazione di percorsi innovativi di inserimento 
lavorativo.  

 Contrastare e ridurre i livelli di insicurezza e di illegalità nella regione 
anche attraverso la crescita del capitale sociale della comunità 
calabrese. 

Asse V ï Risorse Naturali Culturali e Turismo Sostenibile  
 Sostenere nelle aree della Rete Ecologica Regionale lo sviluppo di 

attività economiche compatibili con le esigenze di tutela e 
conservazione della biodiversità e del paesaggio e finalizzate al 
mantenimento delle attività antropiche e al miglioramento della  
qualità della vita dei residenti.  

 Tutelare, mettere a sistema, valorizzare e rendere fruibile il patrimonio 
culturale della Calabria costituito dalle Aree e dai Parchi Archeologici, 
dagli Edifici Storici e di Pregio Architettonico, dai Castelli e dalle 
Fortificazioni Militari, dalle Aree e dalle Strutture di Archeologia 
Industriale.  

 Potenziare e qualificare le istituzioni culturali, i luoghi della cultura e 
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sostenere lo sviluppo dellôarte contemporanea in Calabria. 
 Promuovere, qualificare e mettere in rete lôofferta culturale regionale 

attraverso la realizzazione di attività ed eventi in grado di mobilitare 
significativi flussi di visitatori e turisti  

 Recuperare, qualificare e valorizzare le particolarità etnoatropologiche, 
linguistiche, culturali e stori che delle comunità calabresi come 
condizione per il recupero dellôidentit¨ e lo sviluppo sostenibile del 
territorio.  

 Sostenere lo sviluppo di attivit¨ imprenditoriali allôinterno delle filiere 
della valorizzazione del patrimonio e della produzione cultural e. 

 Sostenere la qualità e la sostenibilità ambientale delle Destinazioni e 
dei Prodotti Turistici Regionali.  

 Realizzare e promuovere prodotti e pacchetti turistici innovativi, 
competitivi e sostenibili basati sulla valorizzazione delle risorse 
naturali e culturali presenti allôinterno delle Destinazioni Turistiche 
Regionali.  

 Attrarre nuovi flussi turistici nazionali e internazionali in Calabria.  
Asse VI ï Reti e collegamenti per la mobilità  

 Sviluppare l'accessibilità esterna ed interna della Calabria attraverso 
l'interconnessione e l'interoperabilità fra Corridoio Tirrenico e 
Corridoio Jonico.  

 Potenziare i Sistemi Regionali Portuali, Aeroportuali e Intermodale - 
Logistico.  

 Potenziare i Sistemi di Mobilità Sostenibile e di Logistica delle Merci 
nelle Aree Urbane. Favorire la connessione delle aree produttive e dei 
sistemi urbani alle reti principali, le sinergie tra i territori e i nodi 
logistici e l'accessibilità delle aree periferiche, migliorare i servizi di 
trasporto a livello regionale e promuovere modalità sostenibili.  

Asse VII ï Sistemi Produttivi  
 Qualificare e potenziare le infrastrutture produttive materiali ed 

immateriali e sostenere la domanda di servizi innovativi alle imprese.  
 Sostenere l'apertura del sistema produttivo regionale attraverso 

l'attrazione di investimenti dall'esterno e il miglioramento delle 
capacità di esportazione delle imprese regionali.  

 Migliorare le condizioni di accesso al credito da parte delle imprese. 
 Promuovere e sostenere la competitività delle imprese e la creazione di 

nuove imprese nei settori innovativi e/o in rapida crescita.  
 Promuovere e sostenere la cooperazione tra le imprese in una logica di 

filiera o di territorio.  
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Asse VIII ï Città, Aree Urbane e Sistemi Territoriali  
 Sostenere la crescita e la diffusione delle funzioni urbane superiori per 

aumentare la competitività e per migliorare la fornitura di servizi di 
qualità nelle città e nei bacini territoriali sovracomunali e regionali di 
riferiment o. 

 Elevare la qualità della vita, attraverso il miglioramento delle 
condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dal degrado, dalla 
congestione e dalle situazioni di marginalità urbana. 

 Migliorare la qualità della vita, la competitività e l'attratt ività dei 
Sistemi Territoriali non urbani attraverso la realizzazione di Progetti 
Integrati in grado di valorizzare le risorse e le specificità locali e 
contrastare il declino delle aree interne e marginali.  

Asse IX ï Assistenza Tecnica e Cooperazione Interregionale 
 Supportare lôAutorit¨ di Gestione, il Comitato di Coordinamento del 

Programma, i Responsabili degli Assi / Settori Prioritari nelle 
realizzazione delle attività di programmazione operativa, 
coordinamento, gestione, monitoraggio, controllo e val utazione del 
POR.  

 Rafforzare il ruolo del Partenariato Economico e Sociale per lôanalisi, la 
valutazione e la comunicazione delle politiche regionali del POR  

 Calabria FESR 2007 ï 2013. 
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PROGRAMMA DI  
SVILUPPO 
RURALE  
(P.S.R.) 2007 -2013  

Il PSR è lo strumento di 
programmazione principale che si pone 
lôobiettivo di valorizzare l'agricoltura 
come risorsa economica, sociale e 
ambientale. Tra gli altri fini sostiene il 
lavoro agricolo sia aziendale che di 
manodopera e garantisce alle imprese 
agricole opportunità di sviluppo e 
reddito in un quadro di piena 
integrazione dell'agricoltura con gli 
interessi economici e sociali della 
Regione. 

Gli obiettivi prioritari dellôAsse I sono: 
 Accrescere la competitività delle aziende agricole e forestali e delle 

filiere agroalimentari;  
 Consolidare e sviluppare la qualità della produzione agricola e 

forestale; 
 Sostenere lôammodernamento e lôinnovazione; 
 Migliorare la capacità imprenditoriale e professionale degli addetti al 

settore agricolo e forestale con il sostegno del ricambio generazionale. 
Gli obiettivi prioritari dellôAsse II sono: 

 Conservare la biodiversità e tutelare la diffusione di sistemi 
agroforestali ad alto valore naturale;  

 Tutelare il territorio;  
 Tutelare qualitativamente e quantitativamente le risorse idriche 

superficiali e profonde;  
 Ridurre lôemissione dei gas serra. 
Gli obiettivi prioritari dellôAsse III sono: 

 Migliorare l'attrattività dei territori rurali per le imprese e la 
popolazione;  

 Mantenere e/o creare opportunità occupazionali e di reddito in aree 
rurali.  

 

PROGETTO  
INTEGRATO  
STRATEGICO  
RETE ECOLOGICA  
REGIONALE  

PIS Rete Ecologica è finalizzato alla 

creazione della Rete Ecologica 

Regionale. Con il PIS Rete Ecologica si 
vogliono  è inteso valorizzare e 

sviluppare gli ambiti territoriali 

regionali caratterizzati dalla presenza di 

rilevanti valori naturali e culturali, 
garantendo al contempo lôintegrazione 

tra i processi di tutela ambientale e di 

sviluppo sociale ed economico. 

 tutela della biodiversità;  

 protezione della flora e della fauna;  

 recupero paesaggistico e ambientale dei vari ambienti (ecosistemi) 

naturali (costieri, fluviali, ecologici, ecc.). 

 Completare il quadro dei 

Siti Natura 2000 
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PIANO 
REGIONALE  
GESTIONE DEI  
RIFIUTI  

Il Piano Regionale di gestione dei 
rifiuti, elaborato dallôufficio del 

Commissario Delegato per 

lôEmergenza Ambientale in Calabria, 

prevede lôorganizzazione del sistema 
integrato di gestione 

dei rifiuti urbani, individua i fabbisogni 

e lôofferta di smaltimento complessiva 

per i rifiuti speciali, effettua una prima 
indagine sui siti inquinati o 

potenzialmente inquinati da rifiuti 

urbani, inerti, ingombranti e speciali. 

 Garantire la gestione dei rifiuti urbani secondo criteri di efficienza ed 

economicit¨ allôinterno degli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) 

coincidenti con le cinque province;  

 Riduzione quali-quantitava dei rifiuti;  
 Conseguimento obiettivi di raccolta differenziata (35% a partire dal 

2003) (D. Lgs. n.22/97); 

 Abbandono della discarica come sistema di smaltimento e 

minimizzazione degli impatti degli impianti;  
 Contenimento dei costi e attivazione di opportunità di lavoro connesse 

con il sistema di gestione 

 Stabilisce i criteri per 

lôindividuazione di aree 

idonee e non idonee alla 

localizzazione di impianti; 

 Stabilisce la dotazione 
impiantistica primaria del 

sistema integrato di gestione 

dei rifiuti urbani (non ancora 

completata per mancanza 
del consenso da parte delle 

popolazioni 

PIANO STRALCIO 
DI  
BACINO PER  
LôASSETTO 
IDROGEOLOGICO  
(PSAI)  

Il Piano Stralcio di bacino per lôassetto 

idrogeologico (PAI) persegue le finalità 

del DL 180/ô98 (Decreto Sarno) 
emanato per accelerare quanto già 

previsto dalla legge organica sulla 

difesa del suolo n. 183/ô89. Il Piano ¯ 

finalizzato alla valutazione del rischio 
di frana ed alluvione ai quali la Regione 

Calabria, per la sua specificità 

territoriale (730 Km di costa), ha 

aggiunto quello conseguente lôerosione 
costiera. 

 Perimetrazione delle aree a diverso grado di pericolosità e di rischio, 

da alluvione e da frana; 
 Definizione delle misure di salvaguardia e i vincoli allôuso del suolo, 

atti a non incrementare il rischio nelle zone in cui esiste già un 

pericolo; 

 Individuazione degli interventi di difesa (strutturali, non strutturali, di 
manutenzione, ecc.) con relative stime dei costi, atti a ridurre il 

rischio idrogeologico nelle aree riconosciute a rischio e a non 

incrementarlo nelle aree critiche. 

Il PAI ai sensi della legge 

365/2000 art. 1 comma 5 bis, ha 

valore sovraordinatorio sulla 
strumentazione urbanistica 

locale. Pertanto è necessario 

recepire nei Piani sotto ordinati 

tutte le misure di salvaguardia e 
i vincoli allôuso del suolo, atti a 

non incrementare il rischio 

nelle zone in cui esiste già un 

pericolo 
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PIANO 
ENERGETICO  
AMBI ENTALE  
REGIONALE 
(PEAR)  

La Regione , in armonia con gli 
indirizzi della politica energetica 

nazionale e dellôUnione Europea, 

disciplina con il proprio piano gli atti di 

programmazione e gli interventi 
operativi della Regione e degli enti 

locali in materia di energia, in 

conformità a quanto previsto 

dallôarticolo 117, comma terzo, della 
Costituzione, al fine di promuovere lo 

sviluppo sostenibile del sistema 

energetico regionale garantendo che vi 

sia una corrispondenza tra energia 
prodotta, il suo uso razionale e la 

capacità di carico del territorio e 

dellôambiente 
 

 Stabilità, sicurezza ed efficienza della rete elettrica. 
 Sviluppo di un sistema energetico che dia priorità alle fonti 

rinnovabili ed al risparmio energetico come mezzi per una maggior 

tutela ambientale, al fine di ridurre le emissioni inquinanti in 

atmosfera senza alterare significativamente il patrimonio naturale 
della Regione.  

 Diversificazione delle fonti energetiche.  

 Tutela dellôambiente attraverso la promozione di interventi di 
efficienza e risparmio energetici. 

 Le infrastrutture energetiche 
dovranno esser realizzate in 

armonia con il territorio, il 

paesaggio e gli altri 

insediamenti   
 Per le infrastrutture che 

determinano esuberi va 

verificata la capacità di 

trasporto delle reti ai fini 
dellôexport 

PIANO DI TUTELA  
DELLE ACQUE 
(PTA)  

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA), 
recentemente adottato con 

Deliberazione di Giunta regionale n. 

394 del 30.06.2009,permette di avere 

un quadro conoscitivo finalizzato al 
raggiungimento degli obiettivi di 

qualità dei corpi idrici e, più in 

generale, alla protezione dell'intero 

sistema idrico superficiale e 
sotterraneo. Eô uno strumento dinamico 

che comporta costante aggiornamento 

ed implementazione dei dati nonché 

continuo aggiornamento alla normativa 
di settore. 

 

 
 

 Risanamento dei corpi idrici significativi e dôinteresse che mostrano 
uno stato di qualità ambientale compromesso  

 Mantenere lo stato di qualità buono per tutti quei corpi idrici 

significativi e dôinteresse che non risentono di pressioni antropiche 

alteranti il loro stato 
 Raggiungere il miglioramento dello stato di qualità delle acque a 

specifiche destinazione dôuso ed attuare un sistema di protezione 

delle stesse per garantirne un uso quali-quantitativo da parte di tutti  

 Conservare la capacità naturale di autodepurazione dei corpi idrici 
superficiali, nonché mantenere la capacità di sostenere comunità 

animali ampie e ben diversificate. 

Il PTA deve essere approvato 

definitivamente, previa 

acquisizione dei pareri prescritti 

dalla legge ed espletamento 
della procedura VAS, e alla 

redazione dei Piano di Gestione 

delle Acque a livello del 

distretto idrografico 
dell'Appennino Meridionale. 
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PROVINCIA DI CATANZARO  

PIANO 
TERRITORIALE DI 
COORDINAMENTO 
PROVINCIALE DI 
CATANZARO  

Il Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale (PTCP) è lo strumento di 

pianificazione generale che ogni 

Provincia è tenuta a predisporre. Esso 

definisce l'intero assetto urbano, rurale 
e naturale del territorio, prendendo in 

considerazione gli interessi 

sovracomunali, e individua linee di 

azione possibili nel rispetto degli 
strumenti di pianificazione e 

programmazione sovraordinati. 

Il PTCP costituisce la sede per il 

raccordo e la verifica delle politiche 
settoriali della Provincia e lo strumento 

di indirizzo e coordinamento per la 

pianificazione urbanistica di livello 

comunale (PSC, POC e RUE). 
Il PTCP vuole inoltre rappresentare un 

momento di ulteriore sviluppo sia della 

concertazione fra attori sia della 

partecipazione dal basso alle scelte di 
governo del territorio. 
 

Lôobiettivo prioritario del Piano è la costruzione di una Provincia 
Metropolitana .  
Per il raggiungimento di tale obiettivo il piano ha le seguenti priorità:  

 Miglioramento della professionalità e valorizzazione delle risorse 
umane; 

 Uso sostenibile ed efficiente delle risorse ambientali e culturali per 
lôevoluzione sociale; 

 Sviluppo di reti e collegamenti per la mobilità;  
 Apertura internazionale e attrazione di risorse per tutelare e valorizzare 

le molteplici identità dei luoghi;  
 Governance, capacità istituzionali e mercati concorrenziali ed efficaci  

 Tutela dei suoli; 
 Verifica di congruità tra gli 

insediamenti e le grandi 
infrastrutture  

 Tutela del sistema 
naturalistico -ambientale; 

 Minimizzazione 
dellôimpatto sul sistema 
naturalistico nel senso che 
le espansioni insediati vedi 
qualsiasi tipo devono 
essere condizionate da una 
valutazione strategica 
ambientale congruente con 
i valori ambientali presenti  
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PI ANO 
FAUNISTICO -
VENATORIO 
PROVINCIALE  

Il Piano Faunistico -venatorio 
Provinciale rappresenta uno strumento 
di pianificazione  settoriale e come tale 
deve raccordarsi con gli strumenti 
provinciali di pianificazione in 
particolare laddove questi interessino 
tematiche che riguardino direttamente o  
influiscano sulla gestione faunistica o 
che da questa possano essere influenzati.  
I Piani faunistico -venatori provinciali, 
elaborati sulla base delle indicazioni 
contenute negli indirizzi regionali, 
entreranno a far parte integrante del 
Piano Faunistico-venatorio Regionale.  
Con il Piano Faunistico-venatorio la 
Provincia individua gli obiettivi 
gestionali della politica faunistica, 
indirizza e pianifica gli interventi 
gestionali necessari per il 
raggiungimento di tali obiettivi e 
provvede all'individuazio ne dei territori 
idonei alla destinazione dei diversi 
Istituti faunistici. I contenuti del Piano 
faunistico provinciale vengono recepiti 
negli strumenti gestionali dei soggetti 
che a diverso titolo sono responsabili 
della gestione faunistica per i territor i di 
propria competenza: Ambiti Territoriali  
di Caccia, Aziende Venatorie, Zone per 
l'addestramento e per le gare cinofile, 
Centri Pubblici e Privati di riproduzione 
della fauna selvatica allo stato naturale.  
 

Secondo la normativa nazionale (art. 10 c.1 L.157/92), la pianificazione 
faunistico -venatoria provinciale è finalizzata:  

1. per quanto attiene le specie carnivore:  
 alla conservazione delle effettive capacità riproduttive per le specie 

presenti  in densità sostenibili;  
 al contenimento naturale per le specie presenti in sovrannumero;  

2. per quanto riguarda le altre specie:  
 al conseguimento della densità ottimale e alla loro conservazione 

mediante la riqualificazione delle risorse ambientali e la 
regolamentazione del prelievo venatorio  

Il Piano è quindi lo strumento necessario per :  
 conseguire una razionale pianificazione territoriale;  
 perseguire gli obiettivi di tutela e conservazione della fauna selvatica;  
 tutelare lôequilibrio ambientale e gli habitat presenti, oltre a prevederne 

la riqualificazione;  
 disciplinare lôattivit¨ venatoria (prelievo sostenibile).  

 

 Disciplina generale 
dellôattivit¨ venatoria e 
dellôambiente in cui va 
effettuata 
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2.4  Analisi di coerenza interna degli obiettivi di 

PSC  

 

Al fine di verificare la rispondenza tra strategie, obiettivi ed azioni 

previste risulta particolarmente importante impostare lôanalisi di 

coerenza interna. 

Questa particolare verifica è essenziale per verificare in via 

preliminare l ôefficacia prestazionale del piano e la si attua attraverso 

lôutilizzo di una matrice di valutazione attraverso la quale mettere in 

diretta relazione gli obiettivi e le azioni progettuali della stessa 

proposta di PSC, al fine di valutarne la coerenza e verificare le 

eventuali discordanze.  

Le matrici sono n. 3, una per ogni componente e risultano così 

strutturate: la prima riga riporta gli obiettivi specifici per le singole  

componenti territoriali, mentre la  prima colonna le azioni progettuali 

proposte. Nelle caselle di incrocio fra le righe e le co-lonne sono stati 

riportati dei simboli che esprimono la relazione di ciascun 

obiettivo/azione con tutti gli altri.  

In particolare per leggere lôanalisi di coerenza interna viene utilizzata 

la seguente simbologia: 

Ä coerenza diretta: gli obiettivi e le  azioni presentano forti 

elementi di integrazione;  

Ã coerenza indiretta: gli obiettivi assumono un carattere 

sinergico  

· non cô¯ una correlazione significativa tra gli obiettivi  

Å incoerenza: gli obiettivi non convergono  
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Tab. n.  2.2  ï Analisi di coerenza inter na degli obiettivi:  Centro Storico  

Componente: Centro storico  (TEMA CENTRO STORICO)  
Obiettivi  

 
 
 

Ridare centralit¨ allôabitato storicizzato 
(nucleo antico) e ai beni storico culturali ; 

incentivare il recupero e la riqualificazione 
del tessuto edilizio esistente mediante 
lôutilizzo di incentivazioni edilizie. 

Prevedere il mantenimento di servizi 
interni allôarea finalizzati a costruire la 
ñcitt¨ pubblicaò intesa come spazio urbano 

continuo, costruire cioè un sistema di 
luoghi pubblici continuo;  Azioni  

rimozione e/o riduzione  di detrattori 
ambientali;  

Ã · Ã 

introduzione e/o diffusione di pratiche per la 
valorizzazione delle tecniche e dei  materiali edilizi 
della tradizione locale; 

Ã Ä · 
incentivi agli interventi di: manutenzione 
ordinaria, manutenzione straordinaria, recupero 
urbanistico e ristrutturazione edilizio, restauro.  

Ä Ä Å 
riqualificazione degli spazi urbani, pubblici e/o 
privati di uso collettivo, finalizzati alla 
socializzazione urbana (piazze, terrazze, verde 
pubblico, ecc.); 

Ä · Ä 
abbattimento delle barriere architettoniche per 
facilitare una diversa  fruibilità del centro storico;  Ä Å Ä 
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Tab. n.  2.3  ï Analisi di coerenza interna degli obiettivi:  Tessuto Urbano Recente  

Componente:  Tessuto Urbano Recente (TEMA TESSUTO URBANO RECENTE)  

 Riqualificare il 

tessuto edilizio 

esistente sia da un 

punto di vista della 

maglia urbanistica 

che del decoro; 

Rafforzare i servizi e le 

attrezzature legate al 

tempo libero e al nuovo 

potenziale dellôofferta 

turistica (aree a parco, 

giardini, zone sportive);  

individuare corridoi di 

connessione tra le aree 

del tessuto urbano 

recente ed i luoghi extra-

urbani verso il fiume;  

Strutturare puntualmente 

la maglia viaria (strade di 

accesso allôarea 

urbanizzata, strada 

principale, strade di 

attestamento ai parcheggi 

di servizio;  

migliorare 

lôassetto 

paesaggistico 

delle strade di 

accesso alla 

zona;  

potenziare 

lôofferta di 

spazi per 

la sosta.  

maggiore attenzione al decoro urbano nelle sue 

varie forme ( singolo manufatto e/o spazi 

pubblici);  

 

Ä Ã · · Å · 

incentivi agli interventi di: manutenzione 

ordinaria, manutenzione straordinaria, 

riqualificazione urbanistica;  

 

Ä Ä · · Å Ã 

creazione di un sistema interrelato degli spazi 
pubblici  Ã Ä Ã Ã Ã Ã 

ottimizzazione dei servizi comunali  

Å Ä · Å Å Ã 

potenziamento delle infrastrutture dei servizi a 

rete e previsione di azioni per il risparmio 

energetico 

 

Ä Ä · · · · 

potenziamento delle infrastrutture per la 

mobilità urbana.  Ä Ä Ä Ä Ä Ä 
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Tab. n.  2.4  ï Analisi di coerenza interna degli obiettivi:  Territorio extra -urbano  

Il territorio extraurbano  

 
Valorizzazione del territorio e del sistema agricolo  

ï TEMA CAMPAGNA  

Valorizzazione del patrimonio 

paesaggistico -ambientale  

ï TEMA AMBIENTE  

Potenziamento delle politiche 

identitarie e di appetibilità del 

territorio ï TEMA TURISMO  

 conoscenz

a e 

pubblicizz

azione 

delle 

risorse 

locali;  

 

miglioramen
to della 
qualità dei 
prodott i e 
dei servizi 
realizzati 
nellôarea 

fruizione 
dei 
luoghi e 
delle 
risorse 
territori
ali  

azioni 
finalizzate 
allôincrem
ento 
dellôoccup
azione 
delle 
popolazio
ni 
residenti  

potenziamento  

delle risorse 

dôambito con 

previsione di una 

rete dellôofferta 

dôarea, qualificata 

e riconoscibile, che 

preveda il 

recupero del 

patrimonio etno -

antropologico  

normative 
di 
intervento 
mirate ad 
un 
maggiore 
equilibrio 
antropico -
produttivo  

Protezione 

delle aree 

boscate, 

aree 

agricole, 

alvei 

fluviali  

 

potenziam
ento dei 
percorsi 
naturalisti
ci 

tutela 

dell'integri

tà fisica 

del 

territorio e 

mitigazion

e dei rischi 

ambientali  

incremento 
dell'offerta 
turistica 
ricettiva e 
potenziamen
to 
dellôalbergo 
diffuso 

proseguim
ento della 
rete dei 
borghi 
autentici 
dôItalia 

recuper
o di 
eventi 
tradizio
nali  

salvaguardare il paesaggio 

da ogni forma di 

trasformazione e 

modificazione dei luoghi;  

Ã Ã Ä Ä · Ã Ä Ä Ä Ã · · 

incentivare il turismo 

culturale (paesaggi e 

ambienti naturali) e 

ricreativo (tempo libero, 

enogastronomia);  

Ä Ã Ä Ä Å · Ã Ä Å Ä Ä Ä 

impedire lôulteriore 

dispersione degli 

insediamenti;  
Å Ä Ã Ä · · · Å Ä Ä Ä Ä 

potenziare la rete di 

percorsi e sentieri 

pedonali.  
Ä · Ä Ã Ã Ã Ã Ä Ã Ã Ã Ã 
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3.  IL CONTESTO AMBIENTALE E 

TERRITORIALE DI RIFERIMENTO  

 
3.1. Fattori climatici ed energia  

 

Lôambito di valutazione del sistema energia ¯ specificatamente 

rappresentato per il comune di Miglierina  dalla struttura edificata 

urbana e dal carico inquinante derivante dalla produzione di energia 

per usi finali abitativi.  

Dai dati elaborati dal Piano di Azione Per lôEnergia Sostenibile del 

comune di Miglierina  si deriva che Il consumo medio di energia 

elettrica stimato per ciascuna famiglia è in 2700kWh/anno, per un 

consumo annuo totale di 180 kWh/m2 anno . 

Dal punto di vista energetico sempre dal Piano di Azione Per 

lôEnergia Sostenibile del comune di Miglierina  si desume che gli 

immobili del Comune di Miglierina sono costituiti da appartamenti 

singoli, poche villette, rari condomini, e pochi edifici dedicati ad uffici 

pubblici o dalla particolare valenza storico-paesaggistica.  

Il consumo termic o specifico di 180 kWh/m2 anno degli impianti 

dipende anche dalle reali condizioni di utilizzo (ad es. tenendo conto 

degli intervalli di accensione e spegnimento) a fronte però di un 

valore medio previsto dal D.Lgs. 192/2005 e relativi aggiornamenti 

pari a 40 kWh/m2 anno per il nuovo edificato. Ciò rende il settore 

civile terziario rilevante dal punto di vista energetico soprattutto 

perché consente ampi margini di riduzione dei consumi.  

Tale situazione è dovuta al fatto che la maggior parte degli edifici è 

stata realizzata in epoca antecedente alla prima normativa sul 

contenimento nei consumi energetici nel settore civile terziario, 

(Legge 373/76), cui si aggiunge lôelevata presenza di edifici in 

muratura portante che, contrariamente al pensiero comune, sono 

particolarmente inefficienti dal punto di vista delle dispersioni 

termiche invernali.  

Ad oggi non si dispone di dati sulla qualità del parco edilizio dal 

punto di vista dellôefficienza energetica in ambito elettrico, n® 

esistono norme di riferimento con tenenti indici con i quali 

confrontare le caratteristiche degli edifici di Miglierina.  

Per quanto concerne lôuso di energia per riscaldamento cô¯ da 

sottolineare che I vettori energetici censiti sono rappresentati in larga 

parte da legname, GPL e gasolio per il riscaldamento, anche se dal 
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2010 è stata predisposta e collaudata la rete di distribuzione, con le 

relative derivazioni, del gas metano. Gran parte della popolazione ha 

quindi abbandonato gli impianti a legna, anche se per la completa 

diffusione nel territorio previsionalmente bisognerà attendere il 

2013.  

Ancora, lôuso di gasolio ¯ minimo vista lôassenza di classici grandi 

edifici condominiali tipici degli anni 60 -70. 

 

3.2  Atmosfera e agenti fisici  
 
Non esistendo una valutazione precisa della qualit¨ dellôaria 

nellôambiente per il comune di Miglierina, si pu¸ fare ri ferimento al 

Documento Preliminare al Piano di Tutela della Qualit¨ dellôAria  (ai 

sensi dellôart. 3 del Dlgs 155/2010).  

Il PTQA riparti sce il territorio regionale in aree omogenee, sulla base 

della presenza di cause o fattori determinanti che possono influire 

sulla qualit¨ dellôaria (traffico, orografia, condizioni meteorologiche, 

industrializzazione ecc.) a partire dalle analisi dei risu ltati ottenuti 

dalla disaggregazione provinciale dellôinventario delle emissioni che 

va dal 1990 al 2005.  

Complessivamente, la Regione Calabria è risultata suddivisa nelle 

seguenti quattro zone:  

1. Zona A urbana in cui la massima pressione è rappresentata dal 

traffico;  

2. Zona B in cui la massima pressione ¯ rappresentata dallôindustria;  

3. Zona C montana senza specifici fattori di pressione;  

4. Zona D collinare e di pianura senza specifici fattori di pressio ne.  

Il territorio comunale ricade in zona B (fig .  successiva)  

Analizzando il solo comparto comunale possiamo indi viduare  due 

potenziali criticità comprendibili :  

¶ nel settore agricolo, che comprende tutte le attività connesse 

alla produzione agricola, vale a dire  l'applicazione di 

fertilizzanti e pe sticidi, la combustione dei residui agricoli, 

l'allevamento di animali, ecc.), che, laddove utilizzati 

massivamente, contribuisce in modo predominante alle e -

missioni di ammoniaca;  

¶ nel settore del riscaldamento domestico, principale causa delle 

emissioni regionali di particolato PM10 e PM2,5.  

Tra i due lôunico cui potrebbe rivolgersi lôattenzione ¯ quello 

dellôagricoltura, ma in considerazione che il solo consumo di energia 
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da fonti convenzionali ¯ rappresentato dallôuso dei mezzi agricoli, 

avendo questi scarsa diffusione, cos³ come lôutilizzo di fertilizzanti, 

rende superflua unôanalisi pi½ dettagliata. 

 

 
Fig ura  n. 3.1 -  Suddivisione regionale del la qualit¨ dellôaria 
Fonte: Piano di Tutela della Qualit¨ dellôAria  
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Al fine di far avere un quadro generale  esaustivo di quelle che sono le 

emissioni di CO2 in atmosfera per il Comune di Miglierina, è 

possibile avere una quantificazione di emissione nellôaria di sostanze 

inquinanti per tipologia di fonti energetiche utilizzate, energia 

elettrica e energia per riscaldamento.  

Il livello di emissioni nellôaria di CO2 per il comune di Miglierina si 

può sempre desumere dal piano precedentemente menzionato in cui 

per il calcolo delle emissioni di CO2 dovute al consumo di energia 

elettrica è stato adottato un fattore di conversione pari a 0,4930  con 

il risultato che le emissioni totali di CO2  dovute ad energia Elettrica è 

di 433,9t/MWh  

 Merita menzione il fatto che, data anche la sua grande disponibilità 

nel territorio comunale la legna da ardere è ancora molto utilizzata, 

in una percentuale stimabile nella misura del 20%; mentre per gli 

altri combustibili è attendibile consid erare un 40% di metano, un 

30% di GPL ed un rimanente 10% di gasolio, con il risultato che vi 

sono emissioni totali di CO2, pari a 1133,6t/MWh  

 

3.3  Acqua  

  

Dal punto di vista idrografico, il territ orio comunale è attraversato da 

un corso dôacqua principale,  di buona portata,  rappresentato dal 

fiume Amato . 

Il sistema delle acque nel territorio miglierinese è caratterizzato da 

una la fitta rete di piccoli corsi dôacqua, a carattere prevalentemente 

torrentizio, che incide diffusamente il territorio i nterno ed organizza 

lôampio bacino del Fiume Amato che dirige la sua asta fluviale verso il 

mare Tirreno.  

Da ci¸ si desume lôassoluta importanza che dovr¨ dare il nuovo PSC 

alla tutela del corso dôacqua e del sistema torrentizio costituente il 

bacino idrografico comunale, sia ai fini prettamente economici, 

inserendo il fiume nelle possibili fruizioni turistiche sia rurali che 

escursionistiche, sia ai fini di definire criteri di protezione speciali, 

ovvero, assumere fra i criteri di pianificazione le fasce di rispetto dai 

corsi dôacqua gi¨ previsti per legge nazionale, regionale e dal P.A.I. al 

fine di mantenere la già buona sicurezza del territorio comunale in 

merito al rischio idrogeologico.  

Il rischio idrogeologico è considerato assolutamente irrilevante p er 

tutta lôarea del comune di Miglierina , così per come contenuto nel 

Piano di emergenza del comune ed esplicitato nella tabella successiva 
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esplosa dal citato piano 

 

 
Fig ura  n.  3.  2 ï Grado dei rischi  

Fonte: piano di emergenza Comune di Miglierina  

 

3.4   Suolo, Biodiversità e natura  
 
3.4.1. Il consumo di suolo  

 
A partire dalle elaborazioni dellôOsservatorio delle Trasformazioni 

Territoriali contenute nel QTRP, si evince la notevole pressione che il 

territorio comunale ha subito in termini di consumo di suolo ai fini 

urbanizzativi.  

In questo senso i dati sullôutilizzazione urbana del territorio sono 

chiari: nel territorio in esame lôincidenza della superficie non agricola 

sulla superficie territoriale  è di 6,52% il linea risp etto al valore 

regionale  molto basso rispetto al già basso livello della Calabria. 

La Carta dellôUso Reale del Suolo (allegato IV alla relazione 

agropedologica) è una carta tematica di base che rappresenta lo stato 

attuale di utilizzo del territorio. Nella tabella successiva, sempre 

desunta dalla relazione agro-pedologica allegata al PSC, viene 

riportata la suddivisione del territorio in funzione dellôuso reale del 

suolo. 
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Tab. n.  3.1  ï Uso del suolo comune di Miglierina  

 
   Fonte: Relazione Agropedologica 

 

 

3.4.2  Il patrimonio agricolo e boschivo  

 

Per poter analizzare a pieno questi aspetti, bisogna effettuare una 

identificazione  particolareggiata della Superficie Agricola Utilizzata 
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(SAU) di Miglierina  e della sua evoluzione negli ultimi decenni.  

La Superficie agricola utilizzata (SAU) costituisce la superficie 

investita ed effettivamente utilizzata in coltivazioni propriamente 

agricole. E' esclusa la superficie investita a funghi in grotte o 

sotterranei, arboricoltura da legno (Pioppeti, Altra arboricoltura da 

legno, Boschi, Fustaie, Conifere, latifoglie, miste di conifere e 

latifoglie, Cedui semplici e composti, Macchia mediterranea), Altre 

superfici non utilizzate (terreni abbandonati), altre superfici (turismo 

sport ecc. ï aree occupate da fabbricati, cortili strade ponderali, ecc.). 

Dalla relazione AGRO-PEDOLOGICA, alla pag. n 7, si evince che 

insistono nel territorio comunale 144 aziende agricole, zootecniche e 

forestali, con Superficie Agricola Totale (SAT) pari a 1.227,63 ettari, 

di cui 749,08 di Superficie Agricola Utilizzata (SAU).  

Considerando il rapporto della superficie agricola utilizzata (SAU) col 

numero delle aziende presenti sul territorio  si evidenzia unvalore  

SAT/azienda di 8.52 Ha e un altro  SAU/azienda di 5.2 Ha. 
 

Tab. n. 3.2   ï N. Aziende Agraria, SAT, SAU, Media Superficie/Aziende  

 
fonte ï Relazione Agropedologica  

 
 
Tab. n. 3.3   ï Superficie aziendale secondo lôutilizzazione dei terreni 

 
fonte ï Relazione Agropedologica  
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I dati della tabella precedente (tab. n. 3.3, sempre estrapolati dalla 

relazione agro pedologica) riportano lôuso dei terreni agricoli del 

comune di Miglierina e li confrontano con le aree territoriali di 

ordine superiore. 

Tra i seminativi, coltivati prevalentemente nelle aree pianeggianti e 

che risultano estesi per circa 205 ha,  si ha la tendenza asostituire le 

aree investite a cereali, con le ortive in particolare orientando la 

coltivazione a colture a ciclo primaverile  e a  ciclo autunnale.  

Tra le coltivazioni legnose agrarie è rilevante la presenza di ulivi, 

della varietà Carolea, ed il castagno. Il primo è essenzialmente 

distribuito su l versante sud orientale del territorio, mentre il secondo 

a nord.  

 
Tab.  n. 3.4   ï Dettaglio Coltivazioni agricole e relativa superficie  

 
fonte ï Relazione Agropedologica  

 

Le superficie boscate occupano il 34,75% della superficie agricola 

totale e sono essenziali per la tutela dellôassetto idrogeologico del 

territorio  e la salubrità dell'aria . 

Il fatto che siano costituite da una ricca varietà di esemplari e di 

specie autoctone, le rendono un vero e proprio bene ambientale da 

tutelare ma soprattutto una risorsa economica da valorizzare e da 

rendere funzionale allo sviluppo locale di Miglierina.   

Negli anni il bosco è stato oggetto di attività di valorizzazione 

attraverso la realizzazione dellôarea naturale didattica ñIl Bosco 

Animatoò e del percorso storico naturalistico ñSentieri nel tempoò. 

 

 

3.4.3   Aspetti ambientali   
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Lo stato attuale dellôambiente pu¸ essere dedotto attraverso lôanalisi 

del contenuto riportato  allôinterno dellôelaborato QNT  -  Tutela 

delle risorse naturali, storiche e paesaggistiche e carta dei 

vincoli , che ¯ il risultato dellôintreccio e sovrapposizione dei dati 

agronomici, idro -geologici e delle esplorazioni sul campo.  

In particolare, dallôlôelaborato è possibile desumere tutte le tutele  in 

atto presenti sul territorio di Miglierina : le fasce di rispetto derivanti 

dalle norme, regolanti servizi, strutture e infrastrutture, dalle 

condizioni di rischio e pericolosità individuate dal PAI e dalle aree a 

servizio del Piano di Protezione Civile al momento di redazione del 

PSC.  

Nel territorio di Miglierina esistono vaste aree  boscate e foreste per 

le quali valgono le norme di salvaguardia e tutela delle leggi di 

settore. Nella tavola è inoltre  evidenziato il perimetro dellôarea del 

Parco Naturale dei Monti Reventino - Mancuso, proposta da tempo 

inserita nei documenti di programmazione della Comunità Montana, 

recepita dalla maggior parte dei Comuni interessati ed oggetto già di 

una proposta di istituzione presso il Consiglio Regionale.  Il PTCP, in 

particolare, pone l'accento sulla necessita di concretizzare la 

realizzazione di  tale Parco. 

Da questo approfondimento è possibile desumere i flussi di materia, 

di acqua le barriere a tale dinamica e la localizzazione dei punti di 

ricarica delle falde e dei moti di filtrazione.  

Attraverso questo tipo di analisi è stata costruita la base naturale sui 

cui impostare le scelte localizzative del PSC in merito alla capacità di 

carico dellôecosistema che supporta la vita a Miglierina.  

 

3.5  Rischio sismico  

 

Prendendo notizie dalla Carta dellôedificato a maggiore pericolosit¨ 

sismica del Piano di Emergenza, si evidenzia come il territorio 

comunale di Miglierina abbia essenzialmente una urbanizzazione che 

può dividersi in tre aree corrispondenti a tre periodi temporali 

differenti e ben determinat i. Queste aree sono il centro storico, di 

edificazione antecedente al 1890, la prima espansione tra gli anni 

180-1950 e la seconda espansione dopo il 1959.  
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Figura n. 3. 3: Carta dellôedificato a maggiore pericolosit¨ sismica                                                          Fonte: piano di emergenza Comune di Miglierina 


